Finalmente l’accordo per il rinnovo del ccnl farmacie private! 

di Antonio Vargiu

E’ stato raggiunto nella serata del 14 novembre u.s. l’accordo per il rinnovo del ccnl dipendenti farmacie private.

Finalmente, perché il contratto nazionale era ormai scaduto da quasi due anni e l’ennesimo rinvio avrebbe portato ad un ulteriore appesantimento della situazione e ad una “svalutazione” dei risultati del contratto stesso.

Per questi motivi, per stringere cioè sui tempi, è stato sottoscritto un accordo che regola da subito:
a) il passaggio da una durata quadriennale ad una triennale;

b) la parte salariale;

c) la previdenza integrativa.

Nello stesso testo sono state, comunque, indicate una serie di materie, che devono essere definite compiutamente e portate a sintesi in breve tempo (il prossimo incontro è previsto per il 5 dicembre p.v.), e che sono le seguenti:

· Ecm (art. 39 ccnl);

· Trasferimenti (nel caso di società che gestiscono più farmacie nella stessa provincia);

· Osservatorio c/o l’Ente Bilaterale nazionale sui nuovi servizi e sulle nuove professionalità in farmacia;

· Permessi sindacali;

· Videosorveglianza;

· Apprendistato, con l’adeguamento alle nuove normative entrate in vigore.

Per quanto riguarda la parte economica riteniamo accettabile e positivo il risultato raggiunto, data anche la situazione economica generale e del settore che stiamo affrontando. Giudizio valido soprattutto per quanto riguarda la cifra finale “a regime”: 107 euro per il triennio 1° febbraio 2010 – 31 gennaio 2013  al 1° livello (riparametrate per gli altri livelli).
L’elemento meno positivo consiste nel fatto di essere riusciti a rinnovare il ccnl solo dopo quasi due anni che era scaduto e questo non ci ha messo nelle condizioni di poter recuperare tutto il pregresso.
Per quanto riguarda la previdenza integrativa si pone rimedio ad una mancanza di accordi tra le parti (dopo la liquidazione di Previprof), che ad oggi impediva ai dipendenti delle farmacie private di poter aderire ad un fondo di origine contrattuale. Adesso, invece, le parti chiederanno l’adesione a Fonte, il secondo in Italia (dopo Cometa) con circa 200 mila iscritti. Il lavoratore che lo vorrà potrà usufruire di tutte le previsioni normative contenute nel “vecchio” contratto, a suo tempo riferite a Previprof, a partire del contributo del titolare di farmacia dell’ 1, 05%.    

Purtroppo questo settore, molto vivace dal punto di vista associativo, continua a vedere adesioni troppo scarse e limitate alle organizzazioni sindacali confederali: la nostra forza ne risente e ne scontiamo purtroppo le conseguenze anche ai tavoli contrattuali.

Continua comunque il nostro impegno per il massimo coinvolgimento dei lavoratori, che invitiamo a seguirci anche nel seguito della trattativa sui temi prima elencati, trattativa che speriamo di concludere molto rapidamente.

